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Le cose 
fatte e 
quelle 
ancora 
da fare 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale, prima 
della chiusura estiva, ha svi
luppato un'intensa attività in 
aula e nelle commissioni 
consentendo in tal modo. 
l'acquisizione di importanti 
provvedimenti legislativi e di 
spesa. 

Tra gli atti più significativi 
di queste ultime settimane 
c'è la legge per accelerare l'i
ter burocratico nella spesa 
dei 40 miliardi di lire per la 
ricostruzione dei centri colpi
ti dalle alluvioni del 1972-73; 
la applicazione delle direttive 
CEE nelle campagne cala
bresi; T'approvazione della 
legge sulla istituzione dei 
consultori materni nel testo 
definito dopo consultazioni 
con le organizzazioni femmi
nili: la soppressione dei pa
tronati scolastici e dei Con
sorzi di Bonifica montana 
che operavano sul 70 per 
cento circa della superficie 
regionale; la definizione del 
programma di spesa per l'u
tilizzazione dei 50 miliardi di 
lire, disponibili con i fondi 
della Cassa per il Mezzogior
no per il completamento dei 
4 programmi della legge Spe
ciale Calabra; i provvedimen
ti in favore • dèlia' categoria 
dei dipendenti . dei , ptibDjici 
trasporti. * l '" 
' Quest'ultima fase di attività 
del Consiglio regionale — pur 
chiudendosi complessivamen
te secondo le linee essenziali 
degli impegni fissati dai 5 
partiti democratici — ha pe
rò. registrato forti resistenze. 
E' stata, così, rinviata alla 
sessione autunnale quando si 
riapriranno i lavori del Con
siglio regionale, ogni decisio
ne per la regionalizzazione 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
e per la creazione dei dipar
timenti che dovranno porre 
line alle politica degli inter
venti settoriali, il più delle 
volte dispersiva e clientelare, 
sinora praticata dai singoli 
assessorati. 

Atteggiamenti arretrati, che 
tendono a non mutare la so
stanza dei- vecchi metodi di 

r a p p o r t e r à ! $ " " « e'cfmsN 
glio regionale vengono parti
colarmente dalla DC: il con
sigliere regionale Accròglfarió' 
definisce anticostituzionale la 
legge di soppressione dei 
Consorzi di Bonifica monta
na; l'ex presidente della giun
ta regionale, il DC Perugini. 
presenta un «suo» progetto 
di legge sulla regionalizzazio
ne dell'Ente di Sviluppo A-
gricolo in contrasto con quel
lo della giunta regionale che 
teneva conto dei suggerimenti 
e delle indicazioni avanzate 
dai rappresentanti dei 5 par
titi democratici nel corso del
la riunione di verifica dell'in
tesa regionale. 

Si vuole, infatti, che l'ZSA 
diventi uno strumento di rea
lizzazione della politica agri
cola regionale che va definita 
dal consiglio regionale; - che 
l'ESA abbia una funzione di 
promozione ed assistenza in 
agricoltura con una struttura 
decentrata al servizio delle 
Comunità Montane e • degli 
Enti locali. " * 

Tuttavia un importante atto 
politico (la soppressione dei 
Consorzi di Bonifica Monta
na) ha, concluso, prima della 
pausa estiva, i lavori del 
Consiglio regionale: il 70 per 
cento del territorio calabrese 
sarà gestito direttamente dai 
rappresentanti delle popola-
lioni interessate. 

La legge regionale (solo i 
missini hanno votato contro) 
oltre alla soppressione dei 
Consorzi di Bonifica montana 
prevede il passaggio delle lo
ro funzioni alle Comunità 
Montane nonché la revoca di 
quelle deleghe ad operare sui 
territori montani e collinari 
«inori concesse ai consorzi 
di bonifica integrale (vallivi) 
ed all'Ente di Sviluppo Agri
colo. Con questo provvedi
mento — rileva il compagno 
Costantino Fittante, presiden
te della 3. Commissione con
siliare regionale — si compie 
un notevole passo verso la 
rottura del tradizionale si
stema di potere democristia
no 

Non c'è dubbio, infatti, che 
la soppressione dei Consorzi 
di Bonifica Montana elimina 
la serie di interventi disper
sivi e clientelari. spezza — 
come nel caso del Consorzio 
per l'Aspromonte — tutta li
na serie di consolidati rap
porti con gli ambienti mafio
si; la legge regionale prevede. 
garanzie democratiche per la 
nomina dei commissari che 
dovranno « liquidare » i Con
sorzi dell'Aspromonte, del 
Poro, del Ferro e Sparviero. 
dell'Alto Jonio Cosentino. A 
questo primo significativo at
to di fiducia verso le 25 Co
munità montane che operano 
in Calabria dovrà, ora, fare 
seguito — dice il compagno 
Fittante — il massimo del 
sostegno politico, tecnico e 
finanziario perché le Comuni
tà Montane possano, subito, 
Avenire strumenti democra-
mà per ima nuova politica di 
PHismmazione 
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Gravissimi danni in Sicilia per numerosi incendi 

CENTINAIA DI ETTARI 
DISTRUTTI DAL FUOCO 

Domenica a Cefalo, lunedì a San Martino, a Cerda e in tutto il Messi
nese • Un servizio di sorveglianza massiccio ma non preparato tecnicamente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' stato un vero « ferra
gosto di fuoco» in Sicilia: decine di et
tari di prezioso bosco sono andati an
cora una volta in fiamme in varie parti 
dell'isola, senza che. malgrado i molti 
soldi spesi per la protezione del patri
monio boschivo (la Sicilia è la regione 
che * sulla carta è la < meglio attrezzata 
d'Italia), le fiamme possano essere pre
venute e fronteggiate. L'Isola — dicono 
le statistiche — è la regione che brucia 
di più dopo la Liguria. 

Incendi che potrebbero essere spenti in 
mezz'ora durano spesso l'intera 'giorna
ta. E il « ponte di ferragosto » non ha 
fatto eccezione: come ogni . anno pun-
tualente i boschi di Cefalù (Palermo) 
hanno dato inizio al grande rogo. Due 
violenti incendi divampati nelle campagne 
alle porte del suggestivo centro turistico 
hanno finito per distruggere quaranta et
tari di verde. Il primo focolaio si è svi
luppato domenica mattina vicino la bella 
foresta di Gibilman. Il rogo si è esteso ad 
un uliveto distruggendolo. Alla fine erano 
ridotti in cenere dieci ettari di pineta. 
Alcune villette erano state accerchiate 
dalle fiamme e carabinieri, vigili del 
fuoco e guardie forestali hanno avuto il 
loro da fare per cinque ore. 

r 

Villaggi minacciati 
. Un secondo incendio a Cefalù è stato 

segnalato nel pomeriggio di - domenica 
in contrada Carbonara. Anche. in questo 
caso per domare le fiamme c'è stato 
bisogno di rinforzi • provenienti da altri 
paesi vicini. Lunedi la vicenda si è ripe
tuta a San Martino delle Scale e a Cerda. 
Un altro incendio, dovuto a cause non 
precisate, ha minacciato il villaggio Val-
tur di Pollino. A Santa Flavia è andata 
a fuoco una segheria. Nel Messinese lu
nedì altri vasti roghi si sono registrati 
sui monti Peloritani. a Tusa. a Castanea. 
sui colli San Rizzo alle spalle di Mes
sina. 

Sembra il bollettino di una guerra. • 
una guerra perduta. Eppure sono circa , 
settemila in Sicilia gli uomini impegnati ' 
nella tutela dei boschi: trentacinque per 
ettaro. (Il bosco si estende infatTi nell* ' 
Isola per 255mila ettari). 329 guardie fo- \ 
restali, 600 avvistatori di fuoco, 6000 brac- \ 
cianti assunti con contratto a termine 
non riescono a fronteggiare gli incendi. ,' 
Manca una razionale organizzazione del -. 
servizio: il personale non ha pressoché al
cuna preparazione tecnica e professionale. 
Si lavora nella improvvisazione più asso
luta, - e insieme al bosco vengono cosi r 
i bruciati > e sprecati mille sacrifici e 
rischi cui va incontro per questo diffi
cile lavoro il t Corpo forestale ». 

Patrimonio sprecato 
Inoltre si spreca in questa maniera un 

ottimo patrimonio tecnologico. L'ingegner 
Calogero Corrao, direttore del Corpo Fore
stale. a questo ' proposito si vanta di 
avere il miglior sistema di collegamenti 
radio per l'avvistamento dei fuochi di 
tutto il paese. Inoltre il Corpo siciliano 
ha: 100 torrette d'avvistamento, 52 pulì- • 
mini per il trasporto degli uomini, 79 
mezzi fuoristrada, 9 autobotti da cinque
mila litri; 27 autovetture, 5 autocarri, 43." 
rimorchi con serbatoi da seicento litri. 30 
cisterne fisse da cinquemila litri ciascu
na. Un esempio recente di pressappochi
smo: a luglio un « convegno » sugli in-, 
cendi, organizzato dall'Azienda Forestale, 
ha visto la partecipazione di solo una 
minoranza dei funzionari, dei dirigenti e 
dei tecnici, perché l'azienda ha sempli
cemente... dimenticato di diramare gli 
inviti. 

Intanto il grande incendio continua: 
fino al 15 luglio c'erano stati 03 incendi, 
con un danno complessivo di 85 milioni 
per un totale di 171 ettari di bosco andati 
in cenere. Nei trenta "giorni successivi 
il bollettino della « guerra contro il fuo
co » ha continuato a segnare numerose e 
gravi sconfitte. 

v. va. 

Contìnua il grave degrado delle bellezze artistiche di Gerace 

C'è un patrimonio da salvare 
e la DC parla di «culturame» 

Si giudica cosi ogni intervento teso a ridare dignità alle chiese, te
stimonianze pregevoli, invase da sterpaglie e rifiuti di ogni genere 

, , Nostro servizio 
GERAGE — Raccontano, ' i 
vecchi del paese, che in tem
pi oramai immemorabili al
cune popolazioni sfuggite ai 
Saraceni capitassero su que
ste rocce, guidate dal lento 
volare di uno sparviero: e lo 
sparviero, di/atti, costituisce 
lo stemma del Comune. Ma 
è leggenda; vi realtà, l'unico 
uccello rapace che gira per 
contrade è la miseria. Chi 
poteva, è fuggito nelle gran
di ondate migratorie che han
no sottratto alla terra cala
bra le forzee più sane e pro
duttive. 

A Gerace e in Calabria re
stano i vecchi, le donne, o 
coloro che. sopraffatti da un 
potere clientelare più forte 
della loro volontà, hanno tro
vato un posto negli enti, ne-
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Sequestrati 11 kg. 
di hascish 
a « Fontanarossa » 
CATANIA — Undici chilo
grammi di hascisc,.sono 
stali sequestrati» tfa fauér-
dhP di finanza^néfrSsfo-
porto Fontanarossa a Ca
tania. Gli stupefacenti 
provenienti dal Pakistan 
erano nascosti In alcuna 
casse spedite per aereo da 
Nicola Missud, 28 anni, 
residente a Mirabella Im-
baccari presso Catania. 
Nell'aeroporto le casse so
no state prese da Anto
nino Isaia, 56 anni, che 
ne attendeva l'arrivo. 

Sono stati arrestati sia 
il Missud che l'Isaia. En
trambi sono stati rinchiu
si nel carcere giudiziario 
di Catania a disposizione 
del sostituto procuratore 
della Repubblica, Ignazio 
Lombardo. Il magistrato 
li interrogherà questa-
mattina alla presenza dei 
loro difensori, avvocati 
Enzo Tarantino e Franco 
Ruggeri. Gli arrestati se
no stati denunciati per 
detenzione e spaccio di 
droga. L'hascisc nelle cas
se era stato già scoperto 
durante la sosta nell'ae
roporto di Fiumicino a 
Roma. Infatti cimi adde
strati per fiutare stupe
facenti ne avevano sco
perto la presenza. 

Pescavano cozze 
nel mare inquinato 
Denunciati in due 
GELA (Caltanissetta) — 
Due pescatori di Catania, 
Domenico Milone di 34 
anni e Antonio Belvino di 
38, sono stati denunciati 
per aver pescato cozze in 
un tratto di mare inqui
nato • dove la balneazio
ne è vietata nelle vicinan
ze del porto-isola dello 
stabilimento petrolchimico 
ANIC di Gela. Sono stati 
sorpresi dall'equipaggio 
di una motovedetta dei ca
rabinieri. Sulla barca ava-
vano 140 chilogrammi di 
mitili che avrebbero ven
duto In seguito a Catania. 

Sporcano con 
svastiche i 
muri di Roccella 
ROCCELLA — Evidente
mente voleva essere una 
provocazione, ma a Roc
cella i cittadini hanno 
isolato ogni forma di ri
dìcola manifestazione no
stalgica. Nella cittadina 
era in atto il festival de 
l'Uniti, quando un grup
po di fascisti, di quelli 
che viaggiano su moto di 
srossa cilindrata • con 
abbigliamenti militari, ar
mati di bombolette spray 
nero, hanno sporcato tut
ti i muri con svastiche • 
scritte deliranti. La tro
vata però non ha avuto 
l'esito sperato, anche se 
ferma condanna è stata 
espressa dai partiti e dal
le forza democratiche esi
stenti nel centro. Non è 
la prima volta che episodi 
di questo genere si verifi
cano nella cittadina ioni
ca. • quarda caso ciò sue-
osds ssmsrs net msss ol 
•tosto quando il centro, 
come tutti gli altri della 
eosta, viene invaso sia cen
tinaia di turisti chs vsn-

, sono a trascorrere le fo
rte fra Is sedesse sm
e t t a l i della Calabria. J 

E' uno realtà vivace, in movimento e i giovani aderiscono con sempre maggiore interesse 

Sono già 4 le cooperative nel Catanese 
v,JxèuulSme due, a Maletto e a Scordia* si sono formate proprio in questi giorni — Una'frangia 

del. movimento giovanile de contesta Vito Scalia e entra nelle leghe dei disoccupati 

Giovani catenesi alla manifestazione dei giovani disoccupali 
a Napoli 

Il rispetto della gente 
L'ultimo episodio è di qual- \ mantenendo i nervi saldi, ri-

che giorno fa. In pieno cen
tro, a Cagliari, sembrava 

• quasi ripetersi un dramma 
che esplose ai primi del se
colo con la tumultuosa pro
testa dei popolani resi esa
sperati dalle intollerabili con-

. dizioni di vita. Lavoratori, 
giovani, donne, che da oltre 
un'ora avevano atteso sotto il 
solleone l'autobus della linea 

• M diretto nelle zone periferi-
*che e nelle frazioni, hanno 

bloccato il traffico per lungo 
' tempo nel centro delle città, 
davanti al municipio. 

A centinaia mezzi pubblici 
e privati sono rimasti imbot
tigliati. Ne è risultata una 
bagarre grossa e indescrivi
bile. Qualche scellerato pro
vocatore — profittando del 
caos e dello scatto d'ira ge
nerale — ha addirittura lan
ciato l'idea di picchiare i 
conducenti e di dare alle fiam
me gli autobus delVACT, per 
scaricarli infine nelle acque 
del porto. Proprio come fece
ro le sigaraie e gli artigiani 
cagliaritani nel 1901. quando 
buttarono i tranvai in mare, 

Oggi la situazione è comple
tamente diversa. Il movimen
to operaio e popolare non si 
presenta più isolato e diriso. 

[ Le vertenze del lavoro si pos-
• t i devo*» rifofcsY* 

cercando unità e solidarietà 
Questo significa che i dipen 
denti dell'ACT sbagliano a-
dottando forme di protesta 
contro la volontà e gli inte
ressi dei cittadini, degli altri 
lavoratori. L'autoriduzione 
dell'orario come risposta al
l'avversato provvedimento 
delle biglietterie automatiche 
e dell'agente unico, non è una 
forma di lotta giusta. Si trat
ta di una protesta sbagliata, 
e bisogna dirlo a chiare let
tere. 

Non è giusto da parte del 
conducente di un autobus pub
blico smontare un'ora prima, 
lasciando gli utenti in attesa 
dell'autista del turno succes
sivo che si presenta al ca
polinea puntualmente un'ora 
dopo. Chi subisce un danno, 
in questo caso, non è il pa
drone, ma la povera gente. 
' Gli stessi dipendenti dell' 
ACT dovrebbero capire che la 
piccola rivolta di un pome
riggio d'estate in piazza Mat
teotti a Cagliari è la conse
guenza diretta di una ver
tenza • nata male e condotta 
peggio, che può agitare ecces
si e sfociare neUa violenza. 
Mai bisogna dimenticare che 
una lotta si conduce ricer
cando il consenso dell'opinio
ne pubblica, t non la sua 
OitUità. t *.*»»«T«*j-T* 

. Nostro servizio 
CATANIA — '< Basta con lo 
scetticismo. Altro che legge 
a t te contro il sud. Proprio 
nel meridione, pur con i suoi 
limiti di strumento congiun
turale, la legge per l'occupa
zione giovanile potrà dare ri
sultati importanti. Si tratta, 
soprattutto di dar battaglia 
perchè essa venga applicata»). 

Lo hanno detto, in assem
blee e dibattiti, aderendo con 

'entusiasmo alle leghe dei di
soccupati di Giarre e Gram-
michele, alcuni giovani demo
cristiani, sconfessando senza. 
esitazione la etichetta di 
«provvedimento antimeridio
nalista » appiccicata sulla leg
ge di preawiamento al la
voro da Vito Scalia, « padri
no » catanese ancora di qual
che peso nel mosaico delle 

-correnti de. - -
L'entrata in massa nelle le

ghe e la rivolta anti-Scalia 
dei giovani de di Giarre e 
Grammlchele sono un segna
le delle dimensioni e della 
forza che il movimento dei 
giovani disoccupati ha a Ca
tania. Un'altra « spia » inte
ressante è il numero delle 
leghe già costituite: nei pae
si della provincia sono 19 e 
in città tre (una è formata 
soltanto da donne: cento in 
tutto). Ancora più significati
va è la esperienza delle coo
perative. Se ne sono formate 
già quattro. Le ultime due, 
a Maletto e a Scordia, pro
prio in questi giorni. 

A dare il via al movimen
to. fu, - nel dicembre dello 
anno scorso, la cooperativa 
«degli alberi di natale» di 
Piedimonte etneo: venti gio
vani al lavoro per coltivare 
conifere, col progetto, ades
so, di estendere la produzio
ne alle fragole. Subito dopo, 
si formò la cooperativa zoo- ' 
tecnia di Linguaglossa : venti
cinque giovani — ma il nu
mero. con il successo della 
iniziativa, tende a crescere 
— alle pres2, da un paio di 
mesi, con cento maialini. Le 
due nuove cooperative sono 
invece ancora agli inizi, al 
tempo dei progetti e dei pro
grammi. -

A Maletto. un piccolo pae
se di montagna. sull'Etna, i 
giovani (sono 1*80 per cento 
circa in una cooperativa che 
conta già più di venti soci) 
vogliono dedicarsi alla colti- ' 
vazione delle fragole, che of
fre buone prospettive di mer-
cato. A Scordia, un centro di 
pianura, la cooperaUva «quin
dici soci, quasi tutti giova
ni) ha invece l'intenzione di 
sfruttare un terreno incolto. 
« E' una realtà vivace, in mo
vimento », commenta il com- • 
pagno Massimo Papa, segre
tario provinciale della FGCI. 
e aggiunge: «t Anche gli anzia
ni la guardano con atunzio-1 
ne e seguono passo passo 
tutte le Iniziative». . ; 

- Per le cooperative, c'è poi -
da precisare che tendono tut
te ad allargarsi. « Quando in- ! 
granano, avviando la produ
zione, altri giovani chiedono 
di aderirvi », racconta il com
pagno Papa. E" successo co-1 

si a Piedimonte Etneo e a 
Linguaglos**- e cosi sta, acca
dendo anche a Scordia do
ve, man mano che la coope-
r t t l m va, precisando i suoi-

sentano per chiedere la iscri
zione. Anche le leghe si esten
dono e si allargano, disegnan
do nell'intero territorio cata
nese una rete di mobilitazio
ne e di volontà di lotta per 
il lavoro, a II problema è che 
ancora gran parte delle le
ghe raccolgono i giovani più 
politicizzati, più attenti — 
osserva il segretario • della 
FGCI — e invece il nostro 
obiettivo è quello di riunir
vi in massa tutti i disoccu
pati. Dovremo lavorare sodo 
per raggiungerlo ». 

Il fiume Irminio 
inquinato: Ragusa 
da ieri senz'acqua 
RAGUSA — L'erogazione del
l'acqua è stata sospesa ieri 
a Ragusa per effetto dell'in
quinamento del fiume Irmi
nio — una parte delle cui ac
que serve all'approvvigiona
mento della città — a causa 
di un gesto irresponsabile 
compiuto probabilmente da 
pescatori di frodo. 

Nel fiume, ignoti hanno ri
versato nette tempo alcune 
decine di chili di una sostan
za chimica venefica che ha 
provocato una moria di pe
sci. Sono in corso accerta
menti e analisi di campioni 
nelle acque, mentre il comune 
ha disposto Io svuotamento e 
la disinfezione delle cisterne 
piene di liquido proveniente 
dali'Irminio. 

Il primo passo, su questa 
strada, è la creazione di un 
coordinamento reale tra le 
leghe, unite adesso l'una al
l'altra da legami instabili e 
incerti. In provincia, in que
sta direzione esistono soltan
to progetti, da concretizzare 
con un lavoro capillare, in 
città, si è già molto più 
avanti. Le tre leghe catanesi. 
infatti, sono già al lavoro per 
costituire un coordinamento 
cittadino: le spinge a strin
gere i tempi anche il preget
to di costituzione di una con
sulta giovanile comunale, nel
la quale sono impegnati il 
movimento giovanile DC, la 
FGCI, la FGSI, la FGR e i 
giovani socialdemocratici. 

Sarà proprio la formazio
ne della consulta l'occasione 
migliore per rinsaldare i le
gami unitari fra i rappresen
tanti delle forze giovanili ca
tanesi. il trampolino di lan
cio di una reale battaglia 
unitaria dei giovani per il la
voro. «Finora, infatti, abbia
mo dovuto registrare il di
simpegno, addirittura l'assen
za di quasi tutti i movimen
ti giovanili dal dibattito sul
l'occupazione — dice il com
pagno Papa —. La consulta 
potrà dare una scossa a que-

; sta realtà, capovolgendola, a 
patto naturalmente che rie
sca a non farsi invischiare 
negli inutili schemi di un 
organismo essenzialmente bu
rocratico ». 

Bianca Stancarteli! 

gli ospedali, negli uffici pub
blici, in una miriade di sedi 
improduttive e parassitarie. 
Le campagne che si osserva
no dall'alto in questo meravi
glioso balcone naturale mo
strano, qua e là, i segni del
l'abbandono; né amministra
tore alcuno si preoccupa di ri
metterle a coltura assegnan
dole ai braccianti che anco
ra si offiono, durante la sta
gione, per poche giornate di 
lavoro. La montagna crolla; i 
profondi segni delle frane, 
degli incendi, delle alluvioni, 
mostrano la fuga dell'uomo 

Anche Gerace crolla: in 
questo paese, tra i più impor
tanti di Calabria per quantità 
di testimonianza storiche e 
culturali, l'incapacità e l'in
differenza degli amministra
tori democristiani ha provo
cato il degrado quasi irrepa
rabile dei numerosi monu
menti e dell'intero ambiente. 
Non esiste alcun censimento 
dei beni culturali, né la giun
ta si è mai preoccupata di 
contattare Università o sedi 
pubbliche di ricerca per con
cretizzare programmi orga
nici di recupero dell'inestima
bile patrimonio esistente (an
zi, voci ricorrenti in paese 
fanno intravvedere come ta
luni esponenti della DC lo
cale giudichino «culturame» 
ogni intervento esterno teso 
a ridare dignità alle chiese 
invase da capre, sterpaglia e 
rifiuti d'ogni genere). Entran
do in Gerace, su tutti i can
toni delle case si vedono af
fissi manifesti del tipo: « / 
democristiani salutano con 
orgoglio il Ministro Pedini», 
ma non si comprende bene 
che cosa abbia richiesto il 
sindaco Fimognari al mini
stro per i Beni culturali, 
mancando del tutto la giunta 
di idee su come amministra
re e risanare le tracce stori
che che permangono in pae
se. D'altra parte, qui i ma
nifesti non mancano: e la 
scelta attendista, parassitaria 
e magniloquente di questa 
giunta è rappresentata pro
prio dal tenore dei fogli stam
pati, in cui ci si limita solo 
e tristemente ad annunciare 
l'avvenuto finanziamento di 
qualcosa o a raccomandare 
igiene e pulizia, mentre per 
contro è del tutto carente il 
servizio di nettezza urbana e 
la rete fognante versa in uno 
stato disastroso. Non una ri
ga, invece, sulla legge del 
lavoro giovanile, non un pen
siero su come istituire squa
dre di lavoro di giovani di
soccupati utilizzando i fondi 
stanziati dallo Stato o dalla 
Regione per restaurare mo
numenti o per realizzare at
trezzature sportive 

Gerace, come molti paesi di 
Calabria immobili sotto la ca
lura e le mosche, non spen
de; i residui attivi st accu
mulano. per lungaggini buro
cratiche e per incapacità am
ministrativa; l'unica spesa 
grande, operala per il restau
ro della Cattedrale e di S. 
Francesco, è un fallimento. 
Nell'una, torme di stuccato. 
ri sono piombate sulle prezio

se pareti normanne e ne han
no ricavato, sotto la direzio
ne della Sovramtendenza, 
una stazione di corriere, men
tre lo stupendo pavimento 
marmoreo del vescovo Man-
geruva (1889) è sostituito da 
terrecotte di osteria. Nell'al
tro, un superbo edificio del 
duecento, gli altari laterali 
seicenteschi di Bonaventura 
Penìa giacciono smontati e 
dispersi, mentre il sarcofago 
di Nicolò Ruffo di Calabria 
(1372) è contornato di pia
strelle colorate, lucide e vol
gari. adatte più a una sala 
profilattica che al rigore del
l'arte pisana. E naturalmen
te, anche in questo caso, né 
sindaco né Giunta si oppose-
ro allo scempio perpetrato dal 
sovratntendente De Gani. An
zi, si parla di un prossimo 
progetto di rimaneggiamento 
dell'ex seminario vescovile 
per realizzarne un centro di 
congressi... 

Ma il paese continua a vi
vere ignaro delle decisioni 
della giunta, e nella più to
tale assenza di dibattito de
mocratico. Noi crediamo che 
si debba porre fine a tale 
stato di cose, ti cut persistere 
renderebbe Gerace un paese 
di vecchi, improduttivo e in 
definitiva rovina. 1 comuni-
sti dt Gerace, nel prossimo 
numero di « Alternativa De
mocratica », il bollettino di 
sezione, e durante il Festival 
dell'Unità. proporranno •al
cuni punti qualificanti di di
battito, anche in vista delle 
future elezioni amministra
tive, che così sintetizzeremo: 

1) immediato concorso di 
idee tra gli architetti e urba
nisti italiani, per l'estensio
ne di un progetto di rilassi-
ma di Piano Regolatore Ge
nerale, in cui si contengano 
ipotesi di restauro e valoriz
zazione del centro storico, di 
tutela dell'ambiente e di ri
nascita delle campagne, di 
dotazione adeguata di servi
zi e di razionalizzazione pro
duttiva delle attività econo
miche esistenti, oltre che di 
legame più organico con la 
Comunità Montana; 

2) progettazione del piano 
di edilizia economtcopopola-
re. inteso come esproprio e 
risanamento di edifici abban
donati e cadenti nel centro 
storico, e realizzazione di 
nuovi edifici in aree libere; 

3) censimento dei beni cul
turali e ambientali, di con
certo con istituzioni universi
tarie e di ricerca, per redi
gere una mappa precisa e va
lida scientificamente del pa
trimonio storico e del suo ipo
tizzabile riutilizzo a fini pub
blici. 

Pier Luigi Paolillo 
A sinistra in alto la C M « M 

di San Giovannello, perennemen
te chiusa. A destra il palazzo 
comunale: gli ultici hanno la mo
quette, per le strade abbonda** 
invece i rifiuti e i cani randagi. 
Nella foto sotto un aspetto St 
la statale 111 nel tratto che col
lega Gioia Tauro e Gerace. La 
foto è stata «cattata dopo an 
alluvione. 
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Nelle province della Sardegna 

TERRE MALC0LTIVATE: TROPPI 
RITARDI NELLE ASSEGNAZIONI 
Disagio e malcontento tra i soci delle cooperative 
Un'interrogazione urgente dei consiglieri comunisti 

Dal la aostra redazione 
CAGLIARI — Una situazione preoccupante sì è creala nelle 
4 province sarde a causa dell'irregolare funzionamento dell* 
commissioni per l'assegnszSone delle terre incolle o insuffi
cientemente coltivate. Grave disagio, malcontente e torte 
preoccupazione si avvertono fra i soci delle cooperative che, 
in quest'ultimo biennio, hanno presentato regolare domanda 
per l'assegnazione dei terreni. 

Secondo quanto sostenuto dai responsabili delle coopera
tive, nonostante i terreni richiesti a norma delle vigenti leggi 
siano totalmente incolti o mal coltivati da anni, le asse
gnazioni vengono limitale a pochi ettari nella gran parte 
di proprietà delle amministrazioni locali. Tali atti non sono 
in linea con gli indirizzi delle nuove leggi, nazionali e regio» 
nali, che stimolano la messa a coltura dei terreni incolti 
per favorire un nuovo sviluppo della produzione agro-zootec
nica, e per creare nuove possibilità di occupazione a breve 
termine. 
' In una interrogazione urgente i consiglieri regionali comu
nisti Silvio Mancosu, Francescano Orrù, Eugenio Maddalon, 
Gesuino Muledda, Carlo Granose e Giovanni Csrrias chiedono 
al presidente della giunta e all'assessore all'agricoltura l'accer
tamento delle casse chs hanno finora impedito l'assegnazione 
delle terre incotte o mal coltivate alle cooperative. Infine I 
consiglieri del f*cl sollecitano la giunta perché vengano fatti 
i dovuti passi onde riportare alla normalità il fsnztonsmsnts 
delle commissioni, per accelerare i teme>i dell'i 
dei terreni. 
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